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f Banche, la 
«-perestrojka 
Remato 

, pon convince 
A N O W . O M MATTIA 

• 1 Ltìnorevole Amato | in 
una intervista a La Stant/ia ha 
annunciato soddisfatto che la 
perestrolka nel sistema crediti­
zio è ormai in marcia L (nler 
vista é ricca di spumi intére» 
santi anche pe'quello che ap 
patentemente non si dice o si 
dice xdn minore enfasi* In 
rtanzitutlO egli afferma che le 

*- dufifiiri - Credife Comit- de 
* *tStno rimanere di proprietà 
<» pubblica e che l'eventuale 
"*lpètesi *dl ulteriore modifica* 
' degli assetti e delle partecipa 
l stani di Mediobanca è solo 
. un'idea di Cuccia quindi non 

condivisa da Amalo 
&*> ^ Ntón si pup che essere d ac 
f. cordo anche se la collocazio 
•> wé\ queste tanche dipende 
- tutta da una adeguala prò. 
, ilramtnazione strategica che 

F|J dovrebbe finalmente vara 
<f ^ M i m a r e . progressivamente 

+vT|W|,>lv'a a ben vedere Amalo 
r parla deile due Bin e non an 

| cjjè^telliuerza il Banco di Ro 
«, rr&WgWtlca che per quest ul 

'««otffifsr 
., Bp ti proget to acquisto da 
, "|artè datimi del 20'* Circa' 

Quanto alla Banca nazionale 

sjblljta &\e |a Federcohsorzr 
" .ceda la sua quota peroltene 
* « cambio, per indulgi del 
* iddio «conoscente che lac 
** -ajfsìeretibe e che entrerebbe 
««rtfgll organista! deliberativi 
)i f a l l a iWrfeu particolari M e 
* (Mi-finanziamento Aggiunge 
tMlutlavla Amato di avertparlato 
» e*»* Il Credit e «he questuili 
-, »fnO non h» inlenziaM-perver 
"t»W(«anche se II «rischio e d 
-. iCoi* «igwlisa ciò? qisppne li 
Hi ministra di ulteriori elementi 
„8 pei vaMtai* questa indiretta 
„ f (orma di cpnllitto d interessi? 
t £ di quali? 
y. Quanto al progetto San 
v r W o qrediop Amato lo di 
.-, k?nde asserendo Ira I altro di 

non volere né erigere |a tor 
i tezz» Tesoro né assumere II 
I ruolo del padrone delle tenie 
„ re )) (allo è che questa vicen 

da assume i caratteri che lutti 
wntjscono ptopnq perché il 

«! "tesero s| 6 Imora presentato 
'* privo di un piano strategico 
,' ed operativo per le «sue* ban 
* che a differenza di qualsiasi 
* pitrprietaflo privato (non del 
» le. terriere) un piano cioè 
1 eh** riguardi innanzitutto le 
» banche che la proposta di leg 
W gè In discussione alla Camera 
' BlSvede di ricapitalizzare 

•» IBtil Banco Napoli Banco di 
Sicilia Banco di Sardegna) e 
che non degerarchtzzi la prl 

t, ma banca italiana qual é la 
. Bnl Non è in campo certa 
4 mente una visione veleroslala 
a Ustica ma il futuro della Bnl e 
! quello delle possibili sinergie 
' con Inps e Ina - che non può 
* eirto ridursi alla minimalistica 
,1 affermazione che questi ultimi 
f potranno ricapitalizzare Bnl -

*, nati possono essere una su 
» bordlnata dell accordo San 

Paolo Crediop sul quale tutta 
via vanno ancora forniti ade 
jui t i chiarimenti Dalla forte/ 
za il rischio è che si passi ad 
un capanno di canne non si 
capisce nell Interesse di chi 
Infine altri due punti I Imi di 
ce Amato con caratteristiche 
simili a. Mediobanca sarebbe 
un buon aflare per il sistema 
Parla il ministro di caratteri 
stiche proprietarie» od «ope 
rative ' La differenza ovvia 
mente é enorme A che pen 
sa? U strategia dei gruppi pò 
funzionali implica anche per 
t Imi una partnership pubb li 
co-pnvalo come per Medio 
panca e perché' Sono do 
mande alte quali sarebbe cor 
retto che a questo punto 
Amalo desse risposta In sede 
parlamentare dove ncondur 
re I Individuazione delle linee 
generali delle trasformazioni 
bancarie 

Quanto alle .nomine solo 
con una raffinala autoironia si 
PUÙ dire come la Amalo che 
li puzzle delle grandi presi 
danze è quasi a posto come 
se solo ieri tessero sorti i casi 
di prorogato e non ci fossero 
di mezzo invece anni di prò 
roghe e anni di solleciti ad 
adempiere da ultimo quelli 
del capo dello Stato 

Ieri la quotazione è crollata 
l& speculazione dà vincente, 
per ora, il conte Auletta 
e il suo alleato Monti 

Il Credito italiano prosegue 
il suo assedio: per fare cosa? 
Ora se lo chiede anche il governo 
che richiama i ministri interessati 

«Giochi» di Borsa sul titolo Bua 
Mentre in Borsa ta riapparsone dei titoli Bna ha 
coinciso con jun vertiginoso crollo delle quotazio 
ni della banca di Auletta, segno che la specula 
zinne assegna per il momento la vittoria di tappa 
at banchiere romano e al suo alleato Attilio Mon­
ti, il governo ha approvato una delibera con ta 
quale si impegna ad assumere una strategia com­
plessiva sul futuro delle banche pubbliche 

DAMO VWHQ0NI "~ 

V i MILANO In piazza degli 
Affati è àccadulp quel che di 
versi avevano previsto ali in 
domani delia sanzione pub 
blica dell alleanza tra il conte 
Aujetta Armertfse e 1 ex petro 
liere Attilio Monti che garanti 
ice ali attuale assetto proprie 
tano della Banca Nazionale 
dell Agricoltura una certa sai 
dezza la speculazione ha di 
colpo mollato i titoli della 
banca esponendoti a un vero 
e proprio tracollo di prezzo 

Subito sospesi per eccesso 
di ribasso fin dalle prime bat 
tute dopo due giorni di assen 
za dal listino per decisione 
della Consob i titoli Bna sono 
stati trattati in fine seduta ac 
cusando perdite vistose 
-18 64 I azione ordinana 
-1607 quella privilegiata e 
-10 37 quella di risparmio Un 
massacro Annunciato del re 
sto fin dai giomì scorsi Era 
infatti chiaro che era stato lo 
stesso Auletta a imporre la so 

spensione d£i titoli Bnà ne! 
delicato periodo in cui tratta 
va con Mónti 

Il meccanismo utilizato è 
di sconcertante semplicità Es 
sendoci in circolazione un ri 
strettissimo margine di azioni 
- la stessa Consob ammette 
che il flottante Bna è inferiore 
al 10*̂  - è bastato che Auletta 
si offrisse di acquistare piccole 
partite a prezzi da capogiro 
per far schizzare alle stelle le 
quotazioni E con un investi 
mento di pochi milioni si è ot 
tenuta la sospensione 

Ora realizzata I intesa che 
consente ali attuale gruppo di 
controllo di tirare il fiato (al 
meno fino al prossimo au 
mento di capitale) i titoli n 
manenti possono tornare in 
circolazione li compri un pò 
chi vuole saranno sempre 
quote di minoranza E suona 
assurda in questo contesto la 
quotazione «da amatore» pa 
gata dalla commissionaria ro 
mana Euroinvest per la quota 

messa ali asta dal) Inai) una 
quotazione almeno il 20% su 
penore a quella di ieri Qual 
che dubbbio deve averlo an 
che il presidente della Euroin 
ves( Mano Diana il quale ha 
orgogliosamente dichiarato 
ieri che continuerà a compra 
re azioni Bna in Borsa senza 
peraltro fare il nome del clien 
te per il quale opera 

Quanto al Credito Italiano 
illustre protagonista di buona 
parte di questa strana veen 
da in Borsa si dà per certo 
che non vengano da lui gli àc 
qulsti a questi livelli di prezzo 
I) Credit è un gigante in mezzo 
a tanti compnman (per ricchi 
che siano) e alla lunga avrà 
ragione lui Di certo non si 
può a cuor leggero respingere 
una offerta come la sua di col 
lavorazione In Italia, in cam 
pò bancario E prima o poi si 
dice a Milano lo dovranno 
capire anche Auletta e i suoi 
incerti alleati Tanto più che la 
recentissima scomparsa della 

signora Ida Gradozzi intesta 
tana di un importante 9% del 
la Bna e da sempre alleata di 
Auletta viene a complicare 
ultenormente il quadro Reste 
ranno compatti gli eredi al di 
là delle solenni dichiarazioni 
di solidarietà con il conte7 

Come si vede il Credit ha 
più d un motivo per mettersi 
tranquillo ad attendere gli 
eventi La Banca dell Agncol 
tura ha bisogno di mojti mi 
liardi più di quelli che i suoi 
attuali prophetan posseggano 
Pnma o poi dovranno passare 
la mano e in quel momento 
la banca di Rondelli si sarà 
conquistato un posto di pnma 
fila 

Che cosa tutto questo abbia 
a che fare con Una ragionevo­
le strategia di sviluppo delle 
banche pubbliche è tutto un 
altro discorso Ed è infatti su 
questo che insistono le oppo 
sizioni di sinistra che più voi 
te hanno nehiamato il gover 
no e I In al loro elementare 

dovere di indicare una prò 
spediva certa al comparto del 
credito pubblico 

Un segnale in questo senso 
è giunto con qualche ambi 
guità dallo stesso esecutivo È 
stato il ministro de Cirino Po­
micino ad annunciare che il 
governo su sua proposta ha 
approvato una delibera che 
prevede che pnma di andare 
avanti nella definizione degli 
assetti societari delle banche 
ci sia una relazione di Amato 
e di Fracanzani in modo da 
«garantire che il governo assu 
ma una linea chiara e com 
prensibile in materia» Sacro­
santa esigenza a patto che di 
tale linea venga informato sol 
lecitamente il Parlamento e 
che questo intervento di Cin 
no Pomicino (non nuovo a 
passi del genere come la vi 
cenda Mediobanca insegna) 
non segni I amo della tradì 
zionale campagna di sparti 
zione tra i partiti della mag 
gioranza 

Polo ferroviario, si rinvia 

D'accordo per comprare 
ma non su chi lo farà 
Mi Polo femswarto^ncow in 
alto mare dopo I ènnesimo 
appuntamento «definitivo» le 
ri sera il ministro per le Parie 
cipazioni statali ftacanzam ha 
concluso te ultenon audisioni 
con i manager dell In e dfòll E 
firn rinviando la decisione de 
tinniva sull acquisto della Fiat 
Savigltano con relativa cessìo 
ne alla Piai dell Alfa Avio a 
una prossima auspicata rapi 
da decisione del Cipi il Comi 
tato interministeriale sulle pò 
litiche industriali 

In realta uh opzione del mi 
mstro a lavore dello scambio 
appare già evidente ma nella 
confusione e nel perdurante 
disaccordo si è preferito co 
pnrsi con una decisione colle 
giale E si è nnviata un altra 
decisione di fondo che fino a 
ieri veniva data per prioritaria 
rispetto ali acquisizione della 
Fiat Savigliano L assetto cioè 
del polo pubblico il rapporto 
tra Breda dell Efim e Ansaldo 
dell |ri 

Proprio su chi delle due 
debba prevalere nel nuovo as 
setto su chi debba acquisire 
I azienda privata se occorra o 

no andare a una fusione erga 
nica delle due aziende o a 
una terza società comparteci 
pata M è discusso con grande 
accanimento e si continua 
evidentemente a discutere 
Con I occhio ai rapporti di for 
za complessivi tra Ili ed Efim e 
alla sopravvivenza stessa del 
lEfim Uno scontro che sta 
contrapponendo duramente 
le componenti socialista e de 
mocnsuana nelle Partecipa 
zjoni Statali e che Fracanzani 
non è nuscito a compone 
Promette solo il ministro nel 
comunicato finale che alle si 
nergìe e al rafforzamento del 
settore si arriverà ma non di 
ce come L unico nfenmento 
che fa sperare comunque in 
una decisione d imperio in 
caso d impasse è quello alle 
direttive ministeriali che Fra 
canzani preannunci amve 
ranno contestualmente alla 
delibera del Cip] 

A questo punto la cosa più 
certa appare quella più sgra 
dita al sindacato e ai lavorato 
ri dell Alia Avio il loro passag 
gio alla Fiat che il Cipi do 
vrebbe sancire per lo scambio 
con Savigliano 

Carlo Fracanzani 

—""•••—"~>-™ Artigiani a congresso a Roma 

Convince i politici 
la Cna formato moderno 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA La scenografia è 
essenziale ma rigorosa Nes 
sun cedimento alla coreogra 
fia «movimentista» ma una 
forte sottolineatura degli 
aspetti imprenditoriali sin nei 
minimi particolari Su) palco 
uno slogan che ricorda che il 
mercato unico europeo è alle 
porte video e computer un 
pò dappertutto hostess con 
inappuntabili tailleurs dal co 
lore cunosamente Intonato a 

3uello della moquette offerte 
i proposte finanziane per tut 

ti i gusti Ma dove sta la Cna 
che quarant anni fa con pochi 
mezzi e tante speranze co 
mincìò a far proseliti nel mon 
do degli artigiani orientati a si 
nistnv Dove quella specie di 
Cgil dell ìmptenduona minore 
che chiedeva la tessera più in 
base ai legami dell ideologia e 
del comune sentire che ali of 
feria di servizi e di rappresen 
tanza economica7 Sta ancora 
lì in quell Auditorium della 
tecnica di Roma dove si svol 
gè in questi giorni il 14° con 
gresso della Cna Ma sta come 
sfondo come radice storica 
che non si rinnega ma che 
non rappresenta più il tutto 
L organizzazione «naturate» 
degli artigiani socialisti e co 
munisti del dopoguerra ha at 

largato i propn omzzonti Ed 
anche i propn associati Certo 
artigiani comunisti e socialisti 
costituiscono ancora il «nu 
eleo forte» dell organizzazio 
ne Ma come ignorare 1 tantis 
simi che non hanno tessere in 
tasca o punti di nfenmento 
ideologici in testa9 Oppure i 
socialdemocratici i repubbli 
cani i liberali e persino i de 
mocnstiam che alla Cna fan 
no capo7 

È il segno che in questi anni 
"la Cna ha saputo diventare 
una grande organizzazione 
autonoma democratica uni 
tana capace di rappresentare 
gli interessi di quell arcipelago 
di forze e mestieri diversi in 
un programma in cui cornei 
dono gli interessi di categona 
dell artigianato e delle piccole 
imprese con quelli generali 
del paese» Il commento è di 
Alberto Provantmi responsa 
bile del Pei per il settore Md è 
un riconoscimento ribadito 
più volte da un pò tutte le 
forze politiche nella sala dove 
si svolge il congresso naziona 
le della Cna In certi momenti 
sembrava di essere a Monteci 
tono Sono intervenuti due mi 
nistn numerosi sottosegretari 
esponenti di tutte le forze pò 

litiche democratiche Un se 
gno anche questo del ruolo 
che la Cna ha saputo conqui 
starsi «La Cna è diventata un 
motore attivo di una più larga 
politica di rafforzamento e 
coordinamento dei! artigiana 
to italiano» ha detto il segreta 
no del Pei Occhetto II weese 
gretarìo socialista Martelli ne 
ha elogialo «la capacità di 
comprendere meglio di altre 
maggion strutture (esigenza 
di nuove forme di organizza 
zione e di nsposte al mecca 
to» Il de Righi ha sottolineato 
le iniziative della Cna per la 
nuova legge sull artigianato 
mentre il sottosegretano al Te 
soro Sacconi ne na apprezza 
to le proposte di nforma fisca 
le II liberale Pacchetti ha giù 
dicalo «esaunente» la relazio­
ne del segretano uscente To 
gnoni mentre il repubblicano 

lutto ha sottolineato che la 
Cna è un «interlocutore valido 
delle forze politiche» Facili 
apprezzamenti pensando alle 
elezioni europee di giugno7 

Difficile vedervi solo strumen 
latita Piuttosto è il risultato di 
un dato acquisito la Cna è or 
mai la pnma delle organizza 
zioni artigiane italiane E di 
un ambizione quella di diven 
tare una confederazione oltre 
che di artigiani anche di pie 
coli imprenditori 

Gran consulto a Washington sul caro-dollaro 
H ROMA 11 rnmii-iro del Tesoro Giuliano 
Amalo e/i il Governatore della Banca d lialia 
C A Ciampi arrivano questo pomenggio a Wa 
shington per imbarcarsi in una settimana di 
consultazioni sulla gestione del credito interna 
lionate II motivo formale è la presentazione 
da parte del Fondo monetano intemazionale 
delle previsioni mondiali aggiornate a marzo 
Secondo gli osservatori del Fmi tuttavia non v 
sono sostanziali novità la crescita dei paesi in 
dustnali nel 1989 potrà essere del 3 3 quella 
dell inflazione del i 8% 

I paesi in via di sviluppo dove m e la mag 
gior parte della popolazione mondiale paghe 
ranno un modesto sviluppo del 3 4 a con una 
inflazione del 421 Mi mene questo sembra 
divenuto un dato acLPttato come «normale 

Si discuterà dell inflazione ma non di quella 
dei paesi in via di sviluppo bensì degli Stati 
Uniti e degli altri paesi con monete di uso in 
ternazionale II rialzo del tassi d interesse sul 
dollaro attuato come risposta al rialzo dell in 
nazione negli Stati Uniti rilancia I allarme per il 
debito dei paesi dell America Latina e dell Airi 
ca La situazione è cosi drammatica che il se 
gretarìo al Tesoro James Baker ha ritenuto utile 
dichiarare ieri che «gli Usa non abbandoneran 
no I America Latina proponendo di negozia 
re caso per caso 11 proseguimento delle riforme 
economiche una reale nduzione del debito e 
nuovi afflussi di capitale In futuro 

Intanto il rialzo dei tassi sul dollaro aumenta 
il debito le banche trasformano in nuovo debi 
to gli interessi non pagati II Messico paga 

Iniziano oggi le riunioni della sessione 
primaverile del Fondo monetano e del 
la Banca mondiale I paesi in via di svi 
iuppo hanno riunito il «Gruppo dei 24» 
che concluderà i lavori domani I paesi 
c h e h a n n o i voti di controllo nella tstitu 
zione hanno riunito il Gruppo dei Sette 
i cui lavori si prevede concludano d o 

mani (ma si ritroveranno poi lunedi nel 
Gruppo degli Undici che ha i poteri 
formali di decisione sull uso del pool di 
risorse costituito a latere del Firn) Il 3 e 
4 aprile si riuniranno il Comitato interi 
naie del Fondo mone tano e il Comitato 
per lo sviluppo cui partecipa il diretto 
rio della Banca mondiale 

RENZO STCFANKUI 

111 sO u su cento miliardi di dollari fa cioè au 
tomaticamente 11 5 miliardi di dollari di nuovi 
debiti ali anno 

Secondo il ministro delle Finanze della Ger 
mania Federale Gerhard Stoltenberg si dovreb 
be trovare un accordo prendendo a base le 
proposte del segretario al Tesoro degli Stati 
Un ti Nicholas Brady Questi propone che il 
Fondo monetarlo e la Banca mondiale mter 
vengano per accollarsi a prezzi scontati una 
parte del debito Per rendere possibile I opera 
zione Brady consente ali aumento delle quote 
nel Fondo monetario 

Allargando I accollo di debill intem izionalt 
a istituzioni pubbliche si fa un altro passo per 
mettere 1 onere a carico dei contribuenti Una 
sequenza già sperimentata a livello di singoli 
paesi - alto costo dei capitali conseguente in 
debitamento al di sopra dei livelli sopportabili 
per il debitoria trasferimento di parte o di tutta 

la rendita del denaro su chi paga le imposte 
si afferma a livello mondiale C e ana di scan 
dalo fra chi ha creduto alle teorie sul libero 
mercato» ma la difficoltà non sta nel principio 

Poiché gli Stati Uniti hanno il 2086 del Fondo 
monetano l accollo graverà per 180% sugli altri 
paesi membri I giapponesi pagano volentieri 
sono anzi disponibili ad aumentare la loro 
quota nel Frm Si propongono di usare anche 
questa via per accrescere la toro penetrazione 
nel mercato mondiale Gli europei recalcitrano 
(anche se Stoltenberg preconizza il compro 
messo) 

La Francia ha proposto una emissione di Di 
r iti speciali di prelievo (Dsp) 11 devolvere m 
teramente al costituendo Fondo di garanzia 
Quindi creazione monetaria collettiva e nnun 
eia alla spartizione prò quota La ripartizione 
dell onere non cambia ma avviene attraverso 
I offerta di nuovi mezzi di pagamento 

Ciò che angustia gli stessi proponenti è che 
non si nsolve il problema di fondo 1 assenza di 
cred to ai Fvs per i canali bancan ordinan Bi 
sognerebbe dimezzare i tassi bancari a livello 
mondiale Per dimezzarli bisogna combattere 
I inflazione nei paesi industnali con I arma del 
hsco anziché con la stretta monetaria Già sap 
piamo però che il disavanzo del bilancio fé 
derale degli Stati Uniti un anno fa al centro 
delle discussioni ora è scomparso dall agenda 
pur operando in modo sempre più costnttivo 
sul mercato mondiale dei capitali A fine 1989 
gli Stati Uniti saranno indebitati di 500 miliardi 
di dollan con I estero 

Il paese più ricco ormai contende il pane al 
più povero razionandogli la liquidità moneta 
ria Nella dichiarazione d ieri James Baker evo 
ca 1 esodo di capitali dai paesi in via di svilup 
pò Se Brasile Messico Venezuela Argentina 
ecc avessero il controllo sul propno nspar 
mio il loro debito estero non esisterebbe Baker 
li invita come il Fondo monetario a offnre ai 
capitali gli stessi pnvilegt che trovano negli Sta 
ti Uniti in Svizzera nei paradisi fiscali Lenor 
me distanza dei livelli di sviluppo ali origine 
delia diversità di bisogni sociali viene cosi can 
celiata con una frase E ancora cronaca la n 
volta di Caracas che ha ispirato il Piano Brady 
e già sembra dimenticata 

Gli interessi rappresentati dalle banche sta 
tunitensi non sono conciliabili con soluzioni 
eque del problema del debito La giustizia ri 
chiede quindi decisioni politiche che per esse 
re efficaci dovrebbero anche essere dolorose 

La Fiom firma 
definitivamente 
l'accordo 
per Pomigliano 

Approvato 
il decreto 
di proroga 
dell'Rc auto 

Presente il segretario generale Angelo Airoldi (nella foto) 
la segreteria nazionale della Fiorii in una lettera inviata al-
I Alfa Lancia ha sciolto definitivamente la riserva sulla lirma 
dell accordo integrativo di Pomigliano rfo.XHtanie.non tutti 
ì temi contenuti siano di «piena soddislazlone. per la Fiom 
Alcuni punti-non possono essere considerati risolti delinlti-
vamente. e nella gestione dell accordo - dice la lettera -
•intendiamo nvehflcBre la possibilità di soluzioni più ri 
spondenti alle attese» Ad esempio il ruolo delle Upa (Ha 
mosi repani-confino) la riorganizzazione produttiva, gli 
'bocchi dei contratti di formazione-lavoro 1 assetto del tur­
no notturno dove la deroga ali esclusione delle donne se 
non utilizzata per la Fiom «é da considerarsi dissolta* 

Il Senato ha Ieri dato voto 
favorevole al decreto-legge 
che proroga «I 30 aprile 
1989 le tarlile dei proni e le 
condizioni generali di i»llz 
za per le assicurazioni auto 

. (Sea) 1) Browedlmento 
• " " ^ ^ ^ " • ~ * " ^ " ^ ~ passa ora alla Camera per 
la conversione definitiva in legge Favorevole la maggioran­
za che giustifica il provvedimento con la necessiti di avere 
un pò di tempo a disposizione in modo da Valutare i dall 
dell inflazione per stabilire te nuove tariffe Contar! I comu­
nisti «La proroga - h a sostenuto Menotti Galeotti - è inevi-
tabilmente desinata a prolungate Una situazione di Incer­
tezza e di precarietà normativa che danneggia gravemente 
il sistema assicurativo e gli utenti che da tempo reclamano 
la riqualificazione del sistema e il suo adeguamento agli 
standard europe» Galeotti ha pure ricordato che da mesi & 
giacente al Senato una proposta di legge del Pel per la rilor 
ma della Re auto 

Aumento dell indennità di 
disoccupazione - dal 7,5 al 
15% della retribuzione gior­
naliera - e proroga della 
cassa integrazione - fino ni 
31 maggio 1989 - per I di-
pendenti delle alleno* Ce-

^ ^ ~ ™ " " — ^ ^ " " • pi Lo ha deciso ì) Consiglio 
dei ministri approvando un decreto legge presentato dal 
ministro del Lavoro Rino Formica II decreto comprende al­
tri due importanti interventi la proroga del termini per il ri­
corso ai prepensionamenti e la proroga della cassa integra 
zione per i lavon edili del Mezzogiorno SI tratta - mlouma 
un comunicato del ministero dei Lavoro - di un provvedi 
mento ponte che ha lo scopo di Saldare la precedente si­
tuazione normativa con quella che risulterà una volta che 
la Camera avrà approvato il disegno di legge riguardante la 
riforma della cassa integrazione e il mercato del lavoro per 
il quale il Senato ha dato già la sua approvazione 

Aumenta 
l'indennità di 
disoccupazione: 
dal 7,5 al 15*/. 

Nuovo 
decreto 
per le aree 
siderurgiche 

Il governo ha approvalo ien 
un decreto legge recante 
misure di sostegno e di rein 
dustrializzazione in attua 
zione del plano di risana­
mento della siderurgia II 
provvedimento che reitera 

• - — - ^ " • — " , " ~ " " l analogo decreto non con 
vertito nei termini costituzionali tiene conto di talune indi 
caziom emerse in sede di discussione parlamentare In par 
ticolare si prevedono modifiche alla legge Marcora sulle 
cooperative che viene riflnanziata - per tavonre ta sua ap 
plicazione alle aree di cnsi siderurgica e sempre in questa 
prospettiva sono state introdotte nel decreto le nornp ap­
plicative del regolamento comunitano Residerche prevede 
incentivi per la reindustrializzazione nelle Slesse aree" Per 
quanto nguarda la proroga del prepensionamento delle 
aziende siderurgiche pnvate che era stata favorevolmente 
valutata dal Parlamento, il governo presenterà immediata 
mente apposito emendamento al disegno di legge stilla n 
forma della cassa integrazione attualmente ali esame della 
Camera 

Nel 1988 la raccolta premi 
dell Unipol assicurazioni ha 
raggiunto 917 miliardi di li 
re il 14% in più del 198? 
Questo nsultato i emerso 
nel con» della riunione del 
consiglio di amministrazio-

" ™ ™ ^ ~ " ~ ^ ^ ~ * ^ ^ ne della compagnia aderen­
te alla Lega coop presieduto da Enea Mazzoli tenutosi ieri 
a Bologna Nel lavoro diretto i premi hanno sfiorato 880 mi 
liardi 151 nel ramo vita (+40% 377 miliardi nei ramo Re 
auto ( + 76%) ,352 miliardi negli altri rami danni 
( + 116%) La consistenza degli Investimenti e delle dispo­
nibilità liquide supera a! 1/12/88 1414 miliardi (239 in 
più dell esercizio precedente) In relazione ai numerosi 
cambiamenti di poltrone che dovrebbero interessare nei 
prossimi mesi i vertici delja impresa il consiglio d ammini 
strazione si è limitato ad affermare che «saranno I soci del 
I Unipol a provvedere al rinnovo deli organo amministrativo 
alla sua naturale scadenza» 

FRANCO MUZIO 

Unipol: 
raccolta premi 
salita 
del 14% 

Pagamento delle minipensioni 
L'Inps: «Basta con le file 
per prendere 
5mila lire al mese» 
• ROMA Sono più di 
650mila i pensionati che pren 
dono meno di SOmila lire al 
nese Si sapeva delle mini 
pensioni che rasentano il ndl 
i olo ma le cifre ufficiali fanno 
«ampre impressione Sono 
tate rese note sia dall Inps 

i he dal ministero del Lavoro 
informando che saranno 
adottate procedure per Sem 
plificare la nscossione Ad 
esempio vi sono quasi 73mila 
persone che si presentano re 
solarmente agli sportelli po­
stali o bancari per incassare al 
massimo cinquemila lire d) 
pensioni facoltative supple 
mentan o autonome A prtn 
derne fina a SOmila lire i lavo 
ratori dipendenti sono più di 
mezzo milione Insomma lile 
e disagi assolutamente spro 
porzionati rispetto ali esiguità 
delle somme riscosse Non so 
lo ma il pagamento di tali 
pensioni sottolinea II comuni 
calo dell Inps comporta per 

I istituto «onerosi sdemplmen 
ti e costi amministrativi con 
nessi alla necessità di adottare 
le stesse procedure previste 
per le altre pensioni» 

La questione venne solleva 
ta già qualche tempo la in 
occasione dei varo della ri 
strutturazione dell Inps negli 
incontri tra il ministro Formica 
e il presidente dell istituto Miti 
tetto Lo stesso ministro solle 
citò una soluzione e ieri il 
consiglio d amministrazione 
dell Inps ha incaricato la dire 
zione generale di mettere a 
punto una proposta opetativa 
L indicazione i di permettere 
ili interessato di opfvre per la 
liquidazione in capitile delle 
rendite più modeste (incassa­
re in una volta quanto gli spet 
la invece che poco al mese) 
e per gli impatti maggiori ol 
Ime la possibilità dì riscuoterli 
in due sole rate semestrali an 
licipate 

l'Unità 
Sabato 
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